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Spy-story 
con Caine 
e Gielgud 

LONDRA — È iniziata ieri la 
lavorazione di «The Whistle 
Biotver» i cui principali inter
preti sono Michael Caine e 
John Gielgud. Si tratta di un 
thriller a sfondo politico, che 
costerà più di 3,5 milioni di 
dollari. Per l'occasione, l'atto
re britannico Michael Caine 
ha annunciato la sua inten
zione di tornare a vivere, en
tro un paio d'anni, in patria. 
Infatti, l'attore inglese si tra
sferì sei anni fa a Los Angeles, 
negli Usa, per motivi fiscali 
(ma come si sa non è il solo). 

Due immagini 
di Stefano 

Satta Flores. 
l'attore 

prematuramente 
scomparso 

Videoguida 
• Avvertiamo i lettori che la programmazione Rai potrà subire 
variazioni per la giornata di lotta indetta da lavoratori, giornali
sti e dirigenti della Rai. 

Raiuno, ore 20,30 

Ritorna 
Marco 
Polo in 
5 sere 

Dopo un viaggio in 70 paesi di tutto il mondo, Marco Polo 
ritorna sul nostro piccolo schermo: con tono «da kolossal» la Rai 
annuncia le repliche dello sceneggiato che, oltre ad essere — come 
annunciano — «la più grande produzione televisiva mai realizzata, 
che ha avuto oltre un miliardo di spettatori dall'Italia alla Cina, 
dal Giappone agli Usa e ha ricevuto l'Oscar della tv per la produ
zione e i costumi», è stata anche una delle opere televisive nate con 
più fatica e fra più polemiche della storia della Rai. Il viaggio di 
Marco Polo si è arenato più volte in laguna, mentre le spese saliva
no alle stelle e più di un produttore abbandonava la barca, prima 
di partire finalmente per le terre di Cina diretto da Giuliano 
Montaldo. Da questa sera alle 20,30 su Raiuno, dopo questo nuovo 
•giro del mondo» via tv, il kolossal viene riproposto in una nuova 
edizione: cinque episodi di due ore l'uno, un taglio più «moderno» 
e simile a quello delle mini-serie Usa. Torniamo al 1268, quando 
Marco Polo, comandante di una nave veneziana, viene catturato 
dai genovesi e rinchiuso in una cella insieme a Rustichello di Pisa, 
a cui detta le sue memorie, il racconto del suo favoloso viaggio nel 
lontano Calai. Già nella prima puntata, dopo il racconto di Marco 
bambino che sogna di partire per mare, conosceremo Ken Mar
shall il quale, per tutto il racconto, vestirà i panni del grande 
viaggiatore. 

Raitre: Parigi, la grande 
La Grande Epoque, il programma di Folco Quilicì in onda su 
Raitre alle 20,30, dedicato agli anni a cavallo tra l'Ottocento e il 
Novecento, dedica la terza puntata, questa sera, a Parigi, capitale 
dell'Art Nouveau. Le «Grandi esposizioni» avevano enfatizzato 
negli ultimi decenni dell'Ottocento innovazioni straordinarie che a 
Parigi avevano trovato eco per il mondo intero. Mille novità pro
ponevano un nuovo modo dt vivere, sia nelle applicazioni tecnolo
giche che per l'inconfondibile stile. È l'Art Nouveau. Fermenti che 
si identificano in personaggi diversi, da Eiffel a Debussy, da Tou-
louse Lautrec a Gauguin, Guimard, Lalique. Una stagione grande, 
ma breve. 

Canale 5: dietro le statue 
Quanto guadagna uno scultore? Come si fa a realizzare «un'opera 
d'arte»? Forse Giò Pomodoro non dirà tutta la verità, ma nel tu per 
tu con Giorgio Bocca, per Protagonisti (Canale 5, ore 23) racconte
rà molto, invece, del sole e della luna, ovvero del suo ultimo lavoro, 
da lui definito intersezione tra arte, architettura e cultura urbani
stica. Andrea Cascella, direttore di Brera, parlerà invece della 
notorietà degli scultori italiani nel mondo. 

Raiuno: i 40 anni dell'Orni 
Va in onda su Raiuno alle 15,30. a cura del Dipartimento Scuola 
Educazione, un programma sui 40 anni dell Onu, in cui viene 
presentata anche un inchiesta sui paesi del Terzo Mondo, realizza
ta dalle nazioni unite. Partecipano in studio l'ambasciatore Um
berto La Rocca, il direttore della società italiana per l'organizza; 
zione internazionale Franco Casadio. il direttore per gli scambi 
culturali con l'estero del ministero della Pubblica istruzione, Save
rio Avveduto. Conduce Angelo Sferrazza. 

Raidue: le bugie di Funari 
La bugia deve sempre essere considerata un mezzo per inganna

re il prossimo o ci sono delle situazioni in cui il suo uso può essere 
considerato lecito, se non addirittura benevolo? E questo il tema 
scelto da Gianfranco Funari per Aboccaperta, in onda su Raidue 
alle 21.30. 

Scegli 
il tuo film 

ADELE H. (Raitre. ore 22.05) 
Ecco finalmente nelle nostre case la visita del grande cinema di 
Francois Truffaut, un regista di cui sentiremo a lungo la mancan
za- Nessuno come lui sapeva raccontare di grandi passioni senza 
essere travolto dal «melo» e senza neppure cedere alla freddezza 
dell'analisi. Partecipe e oggettivo, rocchio di Truffaut entra den
tro il cuore dei suoi personaggi come una sonda pietosa. Qui (1975) 
per esempio ci racconta della passione sconsiderata e mai ricam
biata di Adele H. (H. sta per Hugo. Adele era figlia infatti del 
grande scrittore) per un giovane ufficiale. Al seguito del suo amore 
fa ragazza abbandona la casa patema e ogni altra cura. Finirà dopo 
peregrinazioni dolorose in manicomio, dove morirà. Isabelle Ha-
djani è la povera Adele. 
L'UOMO DEL FIUME (Raidue. ore 24) 
Jacques Perrìn (è il nostro «ragazzo con la valigia») e Aurore Oe-
ment protagonisti di questa storia di guerra sul mare. Due ufficiali 
cercano un loro amico e compagno che comanda un peschereccio, 
ma quando Io trovano-. 
SCUSATE IL RITARDO (Italia 1, ore 20.30) 
Massimo Troisi nel suo tipico stile balbettante e partenopeo ci fa 
ridere (e anche un po' piangere) alle vicissitudini amorose sue e di 
un amico insopportabilmente lagnoso (Lello Arena). Cocco di 
mamma, chiuso in un suo mondo di esitazioni e ritrosie, difficil
mente sì esibisce all'esterno nella ricerca di un lavoro e neppure 
vorrebbe scontrarsi con le difficolà sentimentali della vita. Ma si 
innamora di una rossa (Giuliana De Sio) capitata a casa sua e parte 
per la tangente. Piccoli scontri e differenze di carattere fanno 
crollare il castello di un amore anche lui un poco «sfaticato». E noi 
giù a ridere. 
L'ENIGMA DI KASPAR HAUSER (Montecarlo, ore 20,30) 
Dio che rabbia! Quanti film buttati nella programmazione odier
na! E tutti in conflitto uno con l'altro. Questo è bellissimo. Opera 
di quel Werner Herzog, avventurosissimo regista tedesco abituato 
a •contrarsi con tutte Te difficoltà, anche naturali, pur di vedere il 
suo film arrivare in porto. Questa è una storia di pregiudizio am
bientata nella Germania dell'Ottocento. Kaspar Hauser è un per
sonaggio realmente vissuto e al quale si sono ispirati molti scritto
ri. Figlio probabilmente di una potente famiglia, venne allevato 
senza alcuna educazione in un ambiente chiuso e buio. Poi, chissà 
da chi e perché, liberato e abbandonato in una piazza di Norimber
ga all'età di tedici anni Finalmente educato andava rivelando 
incredibili doti di intuizione e di intelligenza, quando una mano 
•conosciuta lo uccise. Storia quanto mai misteriosa, raccontata 
con emozione visionaria e interpretata da un vero folle (tale Bruno 
S.) con tutta la fona necessaria. E un film da non perdere. 

ROMA — Lutto nel mondo 
dello spettacolo per la scom
parsa di Stefano Satta Fio-
res. L'attore 48enne è spirato 
al Policlinico di Roma dove 
da mesi lottava contro un 
male incurabile. I funerali di 
Stefano Satta Flores (che la
scia due figlie, una di 18 e 
una di 10 anni) si svolgeran
no domani a Napoli, nella 
chiesa San Francesco al Vo
mere Stamattina, invece, 
sarà celebrato alle 12 un rito 
funebre nella cappella del 
Policlinico romano. 

Con una certa civetteria 
Stefano Satta Flores amava 
dipingersi come un ex turbo
lento. come un ex rissoso che 
era riuscito, persino, a far 
perdere le staffe a un uomo 
controllatissimo come Paolo 
Grassi ai tempi della sua col
laborazione con il Piccolo 
Teatro. Se è permesso a chi 
scrìve un ricordo personale, 
Satta Flores 'Visto da vicino» 
lo ricordo proprio come era 
allora, in quel difficile Ses
santotto, pieno della voglia 
di fare, in prima persona, 
una sua rivoluzione. 

Fuori, per le strade di Mi
lano, gli studenti — e non so
lo quelli — chiedevano un 
mondo nuovo. Dentro il tea
tro lui erigeva le sue barrica
te di cartapesta e, alla guida 
del collettivo degli attori, 

Berliner in tournée 
per la prima volta 
senza Von Karajan 

BERLINO — Per la prima volta la prestigiosa 
orchestra dei Berliner Philharmonlker intra
prende una tournée senza il direttore Herbert 
Von Karajan (al suo posto ci sarà Semyon By-
chov). Già da diversi anni 11 maestro, che ha 
quasi 80 anni, è sofferente di un non ben preci* 
sato male alla schiena che gli provoca difficolta 
sia nel camminare che nel dirigere l'orchestra 
stando in piedi sul podio. Finora, però, egli ave
va costantemente accompagnato i «Berliner» 
in tutti i loro viaggi. Negli ambienti musicali 
berlinesi si ritiene che questa prima assenza di 
Von Karajan possa preludere prossimamente 
alla rinuncia del musicista, austriaco di nascita 
ma berlinese di adozione, alla direzione musi
cale e artistica dei Berliner Philharmoniker, da 
lui diretti da quasi 40 anni. 

«All'inseguimento 
della pietra verde»: 

muore sceneggiatrice 
LOS ANGELES — È morta schiantandosi a 160 
chilometri di velocita su una autostrada cali
forniana Diane Renée Thomas, la 39enne sce
neggiatrice nota soprattutto per il film «All'in
seguimento della pietra verde». Ex cameriera 
di un «fast-food» di Los Angeles, la Thomas 
scriveva da anni per «hobby» copioni e soggetti 
cinematografici, sognando di vedere le sue idee 
realizzate sul grande schermo. Sette anni fa, 
finalmente, il colpo di fortuna: la sceneggiatu
ra di una sua storia romantico-avventurosa 
ambientata in un paese latino-americano, in
viata come tante altre, alle grandi case di pro
duzione hollywoodiane, fu acquistata dal pro
duttore Michael Douglas. Dopo l'insperato suc
cesso del film con Kathteen Turner, la vita di 
Diane Thomas era cambiata radicalmente. 

personaggio £ morto Satta Flores. Aveva 48 
anni, era diventato famoso con «I basilischi», 

poi si dedicò al teatro e diventò anche drammaturgo 

Stefano, un attore 
sopra le barricate 

chiedeva maggiore ascolto, 
maggiore coinvolgimento 
dentro la vita del teatro. 

Era una piccola battaglia, 
se volete, ma combattuta 
con grande generosità e pas
sione; magari anche con 
punte polemiche di cui, più 
tardi, sorrideva definendosi 
sardonicamente un 'penti
to: Di battaglie, però, ne fece 
delle altre, sempre in prima 
fila, perché il tratto più ca
ratteristico di Satta Flores, 
accanto a una naturale sim
patia mescolata a un poco di 
strafottenza, era proprio 
questa sua consapevolezza, 
questa sua fiducia in un at
tore che vivesse, sempre e co
munque, dentro la realtà. 
Quante analogie — a pen
sarci — con quel critico cine
matografico fallito che in
terpretò in modo straordina
rio in 'C'eravamo tanto 
amati' di Ettore Scola! 

Era nato a Napoli il 14 
gennaio 1937 — e 'napoleta
no verace» gli piaceva, ogni 
volta che ne aveva l'occasio

ne, definirsi — da una fami
glia numerosa: tanti fratelli, 
un padre maresciallo, tutti 
pigiati dentro una casa al 
Vomero, con l'ossessione del 
decoro. E prima di scoprirsi 
la vocazione di attore e di ta
gliare il cordone ombelicale 
con la sua città andandosene 
a Roma, aveva fatto un po'di 
tutto: il venditore di macchi
ne da cucine, il muratore in 
Francia, il giornalista spor
tivo che commentava le par
tite di serie C. 

L'esordio teatrale avvenne 
all'Università (dove studiò 
legge) accanto a Bruno Ciri
no e a Mariano Rigillo. Ma, 
malgrado il debutto teatrale, 
la formazione di Satta Flo
res, fu, all'inizio tutta cine
matografica: aveva frequen
tato il Centro sperimentale 
di cinematografia e nel cine
ma, dopo una 'tournée* eu
ropea nella compagnia dei 
burattini di Maria Signorel-
li, aveva ricoperto nei 'Basi
lischi» diretto da Lina Wer-

tmUller (1963) il ruolo di un 
vitellone del profondo Sud: 
un personaggio che doveva 
rimanergli addosso per pa
recchio tempo, grazie anche 
al particolare tipo fisico. 

Una carriera, quella cine
matografica di Satta Flores, 
che lo vide partecipare tal
volta da protagonista, tal
volta come comprimario di 
lusso, ad alcuni fra i film più 
interessanti della produzio
ne italiana degli anni Ses-
santa-Settanta, da 'L'Agne
se va a morire* con Ingrid 
Thulin, regìa di Giuliano 
Montaldo (1976) a 'Salon 
Kitty* di Tinto Brass (1976); 
da *La ragazza con la pisto
la* (1967) di Monicelli a 'La 
Terrazza* di Ettore Scoia 
(1979) fino al 'Malato imma
ginario* con Alberto Sordi. 
Ma ormai amareggiato e po
lemico confessava di aver 
rotto con il cinema italiano 
che non gli da va più le soddi
sfazioni alle quali credeva di 
avere diritto. 

Negli ultimi anni si era 
concentrato sul suo primo 
amore, il teatro, al quale era 
tornato dopo avervi vissuto 
esperienze che considerava 
irripetibili: come il girare per 
le ca mpagne e le piccole ci t tà 
In camion con Isabella Del 
Bianco e Cristiano Censi agli 
inizi degli anni Settanta. Ci 
era tornato, secondo il suo 
stile, polemicamente, da au
tore oltre che da attore, con 
la voglia di fare i conti con sé 
stesso e con la sua generazio
ne. Che era il tema di 'Sven
dita di fine stagione; suo se
condo testo teatrale (con cui 
vinse il premio Flaiano) 
scritto per dimostrare il di
singanno della generazione 
sessantottina. 'Mi sono mes
so in guardia — cosi spiega
va la genesi di questa sua 
commedia — per non diven
tare come tanti altri. Ho cer
ca to di dire a me stesso e agli 
spettatori: state attenti per
ché si può diventare così gio
vani-vecchi come i protago
nisti*. 

Il debutto come autore 
teatrale era avvenuto nel 
1980 con *Dai proviamo*!: un 
gioco sul teatro, un parlarsi 
addosso come in una seduta 
di autocoscienza. Poi c'erano 
stati *Una donna normale», 
monologo interpretato da 
Angiola Baggi (1983); 'Pome
riggio di festa* (1983 accanto 
ad Annamaria Ackermann, 
regìa di Ugo Gregoretti): un 
delirio a due, una storia di 
Incomunicabilità quotidiana 
che guardava agli Arrabbiati 
inglesi; *Per il resto tutto be
ne* (1984), storia di una cop
pia impossibile: un testo do
minato da un tasso di rabbia 
— generazionale — che sì 
stemperava in malinconia, 
ancora con la regìa dell'inse
parabile Gregoretti. 

Accanto agli spettacoli, le 
polemiche di un autore ita
liano al quale sembrava di 
essere un sopravvissuto den
tro un teatro che non forniva 
occasioni, facilitazioni, che 
Ignorava chi scrìve. 'Essere 
Molière, oggi, è il problema 
— diceva ironicamente. 
Quando lui scrisse il «Tartu
fo» nacque un casino a corte 
perché lì c'era nome e cogno
me, indirizzo e numero di te
lefono. Adesso con to stesso 
•Tartufo» s'allude magari al 
clientelismo, ma l'operazio
ne è tutta indolore, mai che 
si sferri un calcio a chi di do
vere...*. 

Una dichiarazione nella 
quale c'era tutto Stefano 
Satta Flores uomo e autore e 
dove c'era anche tutto il suo 
modo di essere attore in 
un'alternanza di comico e di 
patetico. Del resto, i suoi ruo
li migliori erano quelli nei 
quali si affermava lo scatto 
isterico, l'indecisione, il sot
terfugio di una piccola bor
ghesia distrutta e distruggi-
trìce. Stefano Satta Flores, 
attore e autore della gente 
comune: così, almeno, ci pia
ce ricordarlo. 

Maria Grazia Gregori 

Programmi Tv 

Q Raiuno 
10.30 QUELL'ANTICO AMORE • Ragia di A. G. Majano (5* puntata) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica BonaccortJ 
13.30 TELEGIORNALE - Tre minuti dL.. 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 AMAZZONIA IN PERICOLO - Adnan CoweH (2* puntata) 
15.00 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI - A cura di F. 

Cena 
15.30 OSE: QUARANTANNI DI ONU - Ragia di Anna Sessa 
16.00 LA FAMIGLIA DAY - Ben candidato afta previdenza 
16.30 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - n tradimento (1* pane) 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 - FLASH 
17.05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm «E ne rimasero 

cinque» 
17.55 DINKY DOG - Cartone animato - La strega cattiva 
18.10 TUTTIUBRI - Settimanale di informarne libraria 
13.40 TAXI • Telefilm eli palinsesto di Jim> 
19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE • Teiefim 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 MARCO POLO • Regia di Cubano Montaldo. con Ken Marinai. 

Anne Bancroft. B. Lancaster. John G*algud (1* puntata) 
22 .30 TELEGIORNALE 
22 .40 GRANDI MOSTRE - Pier Paolo Pasohni. Diario segreto 
23 .10 GIORNO D'ESTATE - Spettacolo musicale. Presenta Vanna Braso 

0.10 TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano, m stueSo Erua Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPfTOL • Serie televisiva (3 !4* puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 TANDEM 
16.00 DSE: CANTI POPOLARI DELLA PUGLIA 
16.30 PANE E MARMELLATA - In stucfco Rita D#* Chiesa 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 PARTITE DI CALCIO Sintesi m differita di M4an-Lc*omotiv Los* e 

bnzer ASK-Inter 
19.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm «Amore f*afe» 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20 .30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «n primo data desse* 
21.35 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funeri 
22 .30 T G 2 - STASERA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE • Appuntamento del grave* 
23 .50 TG2-STANOTTE 
24.00 L'UOMO DEL FIUME F3m. rag* di Schoendoerffar. con Jean Ro-

chefort. Claude R«ch. 

• Raitre 

16.20 DSE: IL CARBONE - Usi termici 
16.50 DSE: IL CORPO UMANO - Le drfese del nostro corpo 
17.20 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHK) - RockKne 
19.00 T G 3 - 19-19.10nazionale: 19.10-19.30Tgregionali 
20 .05 DSE: NOVA - La strada verso la fefeota 
20 .30 LA GRANDE EPOQUE - Art Nouveau 
21 .30 TG3 
22.05 ADELE H. UNA STORIA D'AMORE - Firn, regia di Francois Truf

faut 

D Canale 5 

14.20 OSE: IL FRANCESE • Las Gammas. le* Gemmasi 
14.50 DSE: H. RUSSO 
15.20 DELTA • Quando Massnno ha rocchio pigro 

8.45 ALICE - Telefilm 
9.15 PEYTON PLACE - Telefilm 

10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggoto 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qui* 
11.30 TITIT1NPAMKSUA - Gioco e qua 
12.15 MS - Gioco a qua con M. Bongoroo 
12.40 M, PRANZO E SERVITO - Gioco • quiz con Corrado 
13.30 SENTCfU - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceoeggwto 
15.30 UNA VTTA DA VIVERE - Sceneggilo 
16.30 HAZZARD-Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 L'ALBERO DCU£ MELE - Te»ef*n 
18.30 CEST LA VIE - &OCO a qua 
19.00 I JEFFERSON-Telefilm 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a qua con R. Vianefto e S. Mondani 
20 .30 PENTATLON - Gioco a premi con Mike Bongomo 
23 .00 PROTAGONISTI - Interviste di Gorgia Bocca 
23 .30 COME HO VHUTO LA GUERRA - F*tt con Crawford 

D Retequattro 
9.00 DESTINI - TeJenovela 
9 .40 LUCY SHOW - TeleMm 

10.00 MARISA LA CIVETTA - Firn con M. Alasto • R- Salvatori 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Tetenoveia 
15.00 PIUME E PARZETTES - Tetonovaai 
15.40 L'OMBRELLONE - Firn con S. Mio • E. M. Salerno 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Teiefim 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 MaXE HAMMER - Telefilm 
21 .30 MATT HOUSTON - TeteMm 
22.30 CINEMA E COMPANY 
23 .00 ALFRED HTTCHCOCK - Teteffcn 
23 .30 DICK TRACY - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L-E. - Teiefim 

Il film 
«I criminali 
più pazzi 

del mondo» 

Raimi, 
non 

sempre 
basta la 
parola 

I DUE CRIMINALI PIÙ PAZ
ZI DEL MONDO — Regia: 
Sarti Raimi. Sceneggiatura: 
Sam Raimi, Joel ed Ethan 
Coen. Interpreti: Paul Smith, 
Brian Jones, Reed Uirney, 
Sheree Chritopher, Louise 
Masser. Usa. 1985. 

Tre cineasti «di culto» per 
un filmetto che di «culto» 
non diventerà mai. Dietro 
questo I due criminali più 
pazzi del mondo (in origina
le, più efficaciemente, Cri-
mewave, «Ondata crimina
le») stanno infatti il giova
nissimo Sam Raimi, autore 
dello sgangherato horror La 
casa, e i fratelli Ethan e Joel 
Coen, superdecorati per il lo
ro bizzarro noir Blood Sim-
ple. Come dire, la crema di 
quel cinema americano sot
terraneo e indipendente che 
si è formato nella contami
nazione di generi e modelli 
espressivi una volta conside
rati «bassi». Protervi e rispar
miatori, testardi nella loro 
voglia di fare, questi giova
notti di solito sbracano 
quando, arrivati un po' per 
caso al successo, vengono 
assunti come «wonder boys» 
dalle grandi case hollywoo
diane. Panno subito indige
stione, spendono milioni di 
dollari e disperdono in un 
baleno l'antico talento. 

È un po' il caso di Crìme
wave, dove il venticinquenne 
Sam Raimi, coadiuvato alla 
sceneggiatura dai fratelli 
Coen, ha voluto divertirsi a 
parodiare la vecchia comme
dia nera con un'aggiunta di 
horror parossistico e burlo
ne. Siamo nei paraggi del ci
nema demenziale, ma rivisto 
alla luce di una cultura fu
mettistica sofisticata che si 
rifa a sua volta alla comicità 
«slapstick» (quella, per capir
ci, delle porte e delle torte in 
faccia). 

In Crìmewave c'è, da que
sto punto di vista, tutto ciò 
che manda in sollucchero il 
cinefilo dell'ultima ora: una 
Detroit stralunata e ventosa, 
una fotografìa cupa e sma
gliante, personaggi esagerati 
e disgustosamente cretini, e 
tanti tanti riferimenti al vec-

9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
10.O0 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - TetefHm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qua 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CMPS - Telefilm 
16.00 H M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.3O SCUSATE B. RITAROO - F«Vn con M. Trot» e a De S o 
22 .45 C M OH - Teiefim 
23 .15 SPORT-Basket 
00 .35 CANNO* - Teiefim 

D Tdenootecarlo 
18.00 ULISSE 3 1 - Cartoni aramati 
18.30 WOC«eNOA-Telefilm con Don Pescoe 
19.00 T E I X M E N Ù - O R O S C O P O - N O T l Z K - B O U J i r n N O 
19.25 BRONK - TtleWm con J. Palanca. D. Ousley 
20 .30 L-EMGMA DI KASPAR HAUSER - Firn con W. Ledengast e M. 

Mra 
22 .00 VIA ASIAGO TENDA - Spettacolo con Memo Remigi 
23 .00 PICCOLA S T O R M O E U A MUSICA - A cura ci Enzo Restagno 

O Euro TV 
12.OO f NUOVI ROOKIES-Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MNAMORARSt-Telefan 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 C A R M I * - Telefilm con Patricia Peretta 
20 .30 «LLUSIONE D'AMORE - TeleMm con Veronica Casfro 
22 .15 DOTTOR JOHN - Teiefim 
23.15 TUTTOCaNEMA - Rubrica cinematografica 
23 .20 SPORT • Footbal austrafiano 

Q Rete A 

D Italia 1 
8.4$ C U EROI DI HOGAN Tttvff-Vnt 

14.00 FELICITA— DOVE SEI - Telefilm con Vercefca Castro 
15.00 TRAMONTO - F*n con H. Bogart 
16.30 ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneggiato con Wayna Tìppit 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gi Gerard 
18.O0 ISOLE PERDUTE - Telefilm 
18.30 POLIZIA MILITARE - Firn con Bob Hopa 
20 .00 ASPETTANDO ». DOMANI - Sceneggiato 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm 
21 .30 L'AMICO PUBBLICO N. 1 - Fani con Clark Gabte a Myrna Loy 

Paul Smith nel f i lm «I due cr i 
minali più pazzi del mondo» 

chio cinema «noir» (la sedia 
elettrica, il jazz «confidenzia
le», i bar fumosi e litigiosi). 

Il problema è sempre lo 
stesso: stare al gioco o no? 
Noi ci abbiamo provato, ma 
francamente dopo una mez
zoretta non ne potevamo 
più. All'arrivo dei «due cri
minali più pazzi del mondo» 
(due derattizzatori senza 
scrupoli assunti per far fuori 
un tizio), il film comincia a 
sbandare e a girare attorno a 
un fragoroso nulla, di quan
do in quando riscattato dalle 
azzeccate invenzioni figura
tive di Raimi. 

E pensare che l'inizio, con 
quell'occhialuto e imbranato 
«eroe» che aspetta d'essere 
portato suJIa sedia elettrica 
per una serie di delitti mal 
commessi, sembra promet
tere una scorribanda gusto
sa attraverso gli stereotipi 
del cinema poliziesco. Anche 
il suo amore per la fulgida e 
bionda Nancy, dapprima 
piuttosto refrattaria, poteva 
essere sfruttato meglio, sem
pre in tono burlesco natural
mente, ma con un occho più 
attento al contrappunto dei 
caratteri. 

Invece, Raimi procede per 
accumulazione di scenette 
un po' stupidotte, buttando
la sull'effettaccio, sulle 
smorfie e sullo sfascio delle 
macchine. Il guaio è che, a 
differenza del memorabile 
Blues Brothers, i personaggi 
di Crìmewave non sono 
nemmeno simpatici: oltrag
giosi e brutali, i due derattiz
zatori girano per Detroit, ri
dendo come degli scemi, a 
cavallo di un forgoncino sor
montato da un topo gigante 
e bruciacchiano chiunque 
capiti loro a tiro. 

Per finire, una curiosità: 
uno dei due criminali del ti
tolo, il ciccione, ghignante, è 
quel Paul Smith che qualcu
no riorderà nel panni del ser
gente turco fetentone di Mi-
dnight Express. Noi lo ab
biamo conosciuto e possia
mo assicurarvi che, in realtà, 
è una pasta d'uomo, gentile e 
riservato. 

mi. an. 
• A l c inema Apollo di Mi lano 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an
ch'io'85: 11.30 La stanza dei rifiuti: 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.28 Ma
ster; 15.03 Megabit: 16nPaginone: 
2 0 Spettacolo: 22 Stanotte la tua 
voce: 23.05 La telefonata. 

Q RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 Ma
tilde: 10.30 Radodue 3131 ; 12.45 
Oiscogame tre: 15-18.30 Scusi, ha 
visto i pomeriggio?: 18.32-20.10 
Le ora della musica: 21.30 Radodue 
3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45. 11.45, 13.45. 15.15 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo; 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagma: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicata: 15.30 Un cer
to discorso; 17.30-19.15 Spazio 
Tre: 20.45 Luco Sila. 


